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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 
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procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

PRESIDENTE - Teste assistito, 210, quindi, ecco, quindi lei ha facoltà di non rispondere all'esame, intende rispondere o intende? Intende rispondere, benissimo.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – FENELLI MARGHERITA - 

GENERALITA' : Assistente Capo Margherita Fenelli, nata a Vernazza, il 17/09/'64, residente a Genova, in via Angelo Olivieri, 31 unico.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Ecco, signora buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Vuole dire al Tribunale, lei ha già dato al sua qualifica, quindi, se nel corso del G8 di Genova lei era a Genova, in che reparto era e che attività ha svolto?

RISPOSTA - Sì, ero a Genova, ero, appartenevo alla squadra mobile di Genova, il mio ruolo era la scout, così denominato all'ora, e avevo un gruppo di colleghi della squadra mobile di Roma a cui dovevo indicare più o meno le vie, le strade della città da, avevamo le zone affidate, proprio la zona vicino ai vicoli, Gramsci, Sant'Elena, quella zona lì.

DOMANDA - Ecco, quindi ricorda quali servizi ha svolto?

RISPOSTA - Sì, io praticamente tutti i giorni, dalla mattina alla sera, facevamo questo, tra virgolette, pattugliamento, anche se poi non c'era mai nessuno in giro, in quella zona per lo meno, si doveva un attimo controllare, se qualcuno passava di lì, identificarli.

DOMANDA - Ecco, adesso andiamo al giorno 21, quando c'è stata quella, le famose perquisizione nelle scuole, ecco voi, ha avuto qualche incarico in relazione?

RISPOSTA - No, se tiravan fuori, siamo stati fuori dalla mattina alla sera, la sera intorno a mezzanotte, più o meno, così, siamo stati fatti rientrare dicendo che c'era da fare una perquisizione, un controllo, ora non ricordo nello specifico, comunque in una scuola.

DOMANDA - Quindi lei rientrava in Questura e le dissero?

RISPOSTA - Siamo rientrati in Questura, in Questura ugualmente ci dissero: “Andiamo, andiamo tutti insieme”, noi della mobile.

DOMANDA - Lei ricorda chi le disse che non (inc)?

RISPOSTA - Obbiettivamente.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No, anche perché comunque non credo sarebbero venuti direttamente da me, perché in qualità di assistente poi non è che...

DOMANDA - Ecco, e voi cosa faceste? Lei era da sola o con qualcuno?

RISPOSTA - No, siamo partiti più o meno tutti gli scout che erano con noi e gli altri, cioè gli scout eravamo i capi gruppi della squadra mobile, gli altri delle squadre mobili della altre città, e io sono partita con Coletta, siamo andati in macchina con l'assistente capo Coletta, abbiamo preso la 500 abbiamo, era una 500 gialla che avevamo all'ora, e abbiamo seguito tutta la colonna, siamo andati.

DOMANDA - Ecco voi nella colonna come eravate collocati?

RISPOSTA - Probabilmente verso la fine perché siamo arrivati là, mi ricordo che non c'era assolutamente parcheggio, non sapevamo dove mettere questa macchina, questo me lo ricordo bene perché ho fatto parecchia strada a piedi.

DOMANDA - Ma perché parcheggiaste la macchina, che cosa, lei in particolare che cos'ha fatto?

RISPOSTA - Ci siam detti: “Cerchiamo di stare tutti insieme noi che ci conosciamo” perché c'era, appunto, parecchio personale, “Cerchiamo di non perderci”, detto fatto, io mi sono persa, quindi non ho più visto né Coletta, né gli altri colleghi che più o meno conoscevo della mobile sia di Genova che di Roma, quindi ho dato un'occhiata in giro e a quel punto me ne sono tornata indietro e son tornata al mezzo, ho detto: “Gli aspetto qua”, non metto a rischio la mia incolumità, sinceramente.

DOMANDA - Ecco, potrebbe magari spiegare al Tribunale in questa “Occhiata in giro” in che cosa è consistita?

RISPOSTA - Niente, sono andata giù verso i due edifici, praticamente, che poi sono stati controllati ed ho cercato di individuare le presone che conoscevo, giusto per dire: “Posso stare con questi, almeno ci conosciamo” ma non ho trovato nessuno, quindi sono tornata alla macchina anche perché c'eravamo già messi d'accordo, nel senso se ci si perde, è sempre stato così comunque, anche nei servizi di altro genere, ci si ritrova nel mezzo.

DOMANDA - Ecco...

RISPOSTA - E tra l'altro il mezzo non era più dove, infatti ho fatto anche fatica a trovare la macchina, fortunatamente era una 500 gialla e quindi l'ho individuata.

DOMANDA - Scusi, non ho capito, non era più dove l'avevate parcheggiata perché?

RISPOSTA - No, probabilmente il Coletta, o l'autista, o qualche altro autista a cui ha dato le chiavi, non so chi, l'ha portata più vicino alle scuole.

DOMANDA - Perché poi lei, ad un certo punto, perse di vista anche Coletta?

RISPOSTA - Sì, sì, l'ho perso immediatamente, cioè il tempo di mettermi il casco, che per altro era enorme, ho indossato il casco e non ho più visto nessuno.

DOMANDA - Ecco, ma lei quando ha detto: “Ho dato un'occhiata” cosa intende dire? Ha poi, ecco, quando lei diede quest'occhiata le operazioni dovevamo ancora cominciare? Erano già in corso?

RISPOSTA - No, presumo fossero già in corso perché era già tutto aperto lì, le scuole, i cancelli erano aperti, questo lo ricordo.

DOMANDA - Quindi lei dette un'occhiata alla scuola (inc).

RISPOSTA - Sì, ho guardato dai cancelli se individuavo qualcuno lì all'esterno.

DOMANDA - Lei non entrò, non entrò nella scuola?

RISPOSTA - Non ho capito, scusi.

DOMANDA - Se entrò o non entrò nella scuola?

RISPOSTA - No, no, non sono entrata, assolutamente, in nessuna delle due.

DOMANDA - Le ricordo che lei è stata sentita a suo tempo, ma tanto per la precisione mica per altro, il giorno 9 dicembre del 2002 dal Dottore, dal P.M. Dottor (inc), lei disse: “Mi ricordo che mi affacciai alla porta d'ingresso”.

RISPOSTA - Sì, dal cancello, dal cancello dell'ingresso.

DOMANDA - Lei dice: “Credo quella centrale in quanto era di fronte al cancello, e vidi una grande confusione, quindi uscì subito”.

RISPOSTA - Sì, e sono tornata indietro.

DOMANDA - Ecco, quindi, diciamo si affaccia dal portone quanto meno?

RISPOSTA - Sì, dal portone principale, infatti le dico, i cancelli, mi ricordo, che erano aperti, poi sinceramente ho visto soltanto una gran confusione, tanta gente e onestamente da sola...

DOMANDA - Ecco, quando lei si è affacciata al portone ricorda se stava avvenendo qualche cosa di particolare, nel frattempo, all'esterno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, allora le dico cos'ha detto lei...

RISPOSTA - A parte la confusione, sinceramente...

DOMANDA - Lei dice: “In quel momento ho visto che dalle finestre della scuola”, lei qua dice, “Pascoli”, ma credo che volesse dire Diaz, perché lei è entrata di là?

RISPOSTA - No, io ho dato un'occhiata al cancello di là, della Diaz.

INTERVENTO - Chiedo opposizione a questo tipo di...

DOMANDA - Della Diaz.

RISPOSTA - O almeno, presumo la Diaz, perché il cancello era quello, sì.

DOMANDA - Va bene, comunque lei qui dice: “In quel momento ho visto dalle finestre della scuola Pascoli piovevano degli oggetti”, lei si ricorda che piovevano degli oggetti?

RISPOSTA - Sì, sì, ma, guardi, lo dovessi dire per me, dirle da che parte ora come ora non lo ricordo, probabilmente se era da parte, io so che mi sono messa immediatamente il casco perché ho visto troppo caos.

DOMANDA - Ecco, però, allora ritorniamo a prima, lei ha detto: “Sono entrata in quel portone dopo il cancello”, giusto?

RISPOSTA - Sì, neanche entrata (voci sovrapposte).

DOMANDA - Quindi il portone che ha il cancello così è la scuola Diaz? Il portone che ha il cancello...

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha visto questi oggetti, li ha sentiti, li ha sentiti cadere, li ha visti? No?

RISPOSTA - Mi sono resa conto, che sì, stava arrivando qualcosa, cioè li vedevo, ma dirle cos'erano no, non so dirlo se erano lattine o che, ecco, non glielo so dire.

DOMANDA - Ha per caso visto da quale finestre e da che altezza, terzo, quarto, secondo piano?

RISPOSTA - No, ora non ricordo.

DOMANDA - Non ricorda, lei non è entrata nella scuola Pascoli?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quindi questi riferimenti sono alla Diaz?

RISPOSTA - Beh, sono riferimenti per me...

DOMANDA - Questi riferimenti del cancello e del portone sono della Diaz?

RISPOSTA - Che mi sono affacciata (voci sovrapposte).

DOMANDA - Sì, sì, no, ma chiedo quest'azione...

RISPOSTA - Per me che arrivassero, perché poi io immediatamente mi sono portata al centro, e quindi che arrivassero da destra a sinistra, io ho visto che pioveva qualcosa dall'alto e quindi ora non so dirle, non mi ricordo se era, da quale lato arrivavano e i piani, obiettivamente sono, quanti anni, 7, 8 anni.

DIFESA - Avv. Romanelli - (inc) Presidente.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Sì, Avvocato Usai per Mazzoni, lei mi ha detto che è andata là, a questa scuola insieme a dei colleghi della squadra mobile di Roma?

RISPOSTA - Cioè, c'erano anche loro ma in altri mezzi, non con me personalmente.

DOMANDA - In macchina con lei chi c'era?

RISPOSTA - C'era Coletta, assistente capo Coletta.

DOMANDA - Lei non è entrata dentro la scuola Diaz, c'era parecchia confusione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C'era parecchia gente dentro?

RISPOSTA - Dentro non glielo so dire.

DOMANDA - Poi lei...

RISPOSTA - Ecco, ho guardato proprio da dire: “Ricerco i miei compagni con cui sono arrivata”, non ho visto nessuno della mobile di Genova, o per lo meno non sono riuscita neanche ad identificarli.

DOMANDA - Poi, ma i suoi compagni sa che cosa hanno fatto?

RISPOSTA - Sono tornati, guardi, dopo, io ero alla macchina e 10 minuti dopo son tornati lì, neanche.

DOMANDA - Lei è a conoscenza, le hanno riferito sull'attività che hanno svolto in quei luoghi?

RISPOSTA - Mah, qualcuno credo sia entrato alla Pascoli, qualcuno, però dirle chi era, forse Apicella mi sembra, che era l'Ispettore di squadra nostro, gli altri non ricordo chi ci fosse; Coletta presumo che non sia neppure entrato perché la macchina non era più dove l'ha lasciata, quindi probabilmente in 10 minuti è andato a recuperare la macchina e l'ha portata lì a disposizione, è una mia supposizione, premetto, non so, c'era Sascaro, non so gli altri, della squadra mobile di Roma assolutamente non ricordo neanche un nome o un viso.

DIFESA - Avv. Usai - Nessun'altra domanda, grazie.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) può darsi.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Sì, qualche precisazione assistente, le vorrei chiedere, lei adesso è assistita da un Avvocato, quindi è stata sottoposta ad una indagine, ricorda nell'ambito di quale indagine lei è stata sentita?

RISPOSTA - Sì, le dico, presumo sia stato il classico atto dovuto, così definito, perché si ricercava una persona con “La coda bionda che usciva dal casco e che è uscita con un pezzo di computer”, non mi chieda quale pezzo perché sono proprio ignorante in materia, e quindi niente, in qualità di donna.

DOMANDA - Perfetto, in quale edificio, in quale edificio?

RISPOSTA - La Pascoli mi pare.

DOMANDA - La Pascoli?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ricorda perché è stata chiamata, appunto, per questo atto dovuto?

RISPOSTA - Per questa cosa qua, sì.

DOMANDA - Le posso ricordare quello che aveva dichiarato per farla giungere al punto, “Prendo atto”, diceva, “della mia...

DIFESA - Avv. Romanelli - Mi scusi, in cosa si pretenderebbe che il P.M. faccia la domanda, dopodiché se la teste non ricorda  (voci sovrapposte).

DOMANDA - La risposta che ha dato oggi, la risposta che ha dato oggi l'assistente è differme, e io gli devo ricordare questa differmità alla teste, la teste ha detto che era stata chiamata perché si cercava una donna con la coda di cavallo, insomma i capelli lunghi biondi che spuntavano dal casco, le ho chiesto: “Ma in quale edificio?”, lei dice: “La Pascoli”, allora le ho chiesto se c'era qualche motivo specifico per chiamare lei, se lo ricorda va bene, mi sembrava non lo ricordasse e glielo ricordavo leggendo.

RISPOSTA - Francamente non ricordo, non so se hanno fatto delle liste dicendo che io ero da una parte o dall'altra, questo non lo so perché non le ho mai viste.

DOMANDA - Allora le posso ricordare, se il Tribunale mi autorizza a rileggere 2 righe di verbale che chiariranno questo mistero, allora, lei diceva a verbale: “Prendo atto della nota del 4/11/2002 della squadra mobile Genova in cui mi si indica come presente nell'operazione alla Pascoli, ma ribadisco che in realtà sono rimasta fuori”, quindi possiamo dire da quello che ha detto oggi e questa sollecitazione, la ricordo, che lei venne indicata come partecipante all'operazione Pascoli.

RISPOSTA - Sì, le dico probabilmente hanno fatto delle...

DOMANDA - Non vogliamo sapere il perché.

RISPOSTA - Nei servizi effettivamente c'ero, in servizio quel giorno lì, presumo.

DIFESA - Avv. Romanelli - Dove sta (inc), dov'è la contraddizione, signor Presidente?

DOMANDA - Non c'è contraddizione.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ha detto: “Presumo che mi abbiano chiamato per la coda di cavallo”.

DOMANDA - Presidente, io chiedo che solo quando faccio l'esame io il contro-esame abbia questo controcanto continuo, io sto cercando di fare ricordare al teste una cosa banale, elementare, per sapere alcune precisazioni che al Tribunale potranno essere utili, sono stato interrotto più volte, ogni (voci sovrapposte).

DIFESA - Avv. Romanelli - (voci sovrapposte).

DOMANDA - Chi sa quali domande, se posso continuare e il Tribunale mi autorizza lo faccio volentieri, se no mi taccio ancora una volta.

DIFESA - Avv. Romanelli - Non si innervosisca, sto chiedendo qual'è la contraddizione.

DOMANDA - Ma mi innervosisco, è assurdo essere interrotto ogni volta, ed è assurdo che (inc) vanno avanti.

PRESIDENTE - No, ogni volta che (voci sovrapposte) qualcosa, discutere e fare questioni, il punto è ha fatto, il Pubblico Ministero, una domanda, la teste ha risposto , se c'è una contraddizione il Pubblico Ministero può fare una contestazione, se non c'è una contraddizione il Pubblico Ministero non può fare contestazioni.

DOMANDA - Certamente.

PRESIDENTE - Allora...

DOMANDA - Ma la contraddizione può anche consistere, come dire, in un mancato ricordo rispetto al verbale.

DIFESA - Avv. Romanelli - Benissimo, ma non mi sembra per ora che la teste abbia parlato di mancati ricordi, quindi è questo che, voglio sapere quel è la contestazione.

DOMANDA - È una maggiore precisazione, la contestazione è questa, io voglio sapere se la teste all'epoca ha presente, aveva presente all'epoca e oggi che cos'è la scuola Pascoli, cos'è la scuola Diaz.

DIFESA - Avv. Romanelli - E allora chiediamogli questo.

DOMANDA - Allora...

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente, scusi, (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte), ma è il solo modo per fare domande che è quella del Tribunale della Difesa o ci si può arrivare per altre strade? 

DIFESA - Avv. Romanelli - No, non ci si può arrivare leggendo verbali che non sono in contestazione.

DOMANDA - No, Presidente, io cercavo di far risaltare la situazione per cui quando la teste ha risposto alle domande del Pubblico Ministero che stava facendo le indagini sulla scuola Pascoli, alla teste era ben chiaro cosa fosse la scuola Pascoli e non ho altro modo per farlo che per indicare tutti i passi del verbale in cui chiaramente ed esclusivamente si fa riferimento alla Pascoli, il mio fine era solo questo; se è chiaro alle Signorie Loro io vado avanti con l'esame.

PRESIDENTE - Ecco, andiamo avanti perché mi pare che la teste abbia già risposto a quello che aveva chiesto il Pubblico Ministero.

DOMANDA - Allora, ricorda di essere stata chiamata, adesso con queste precisazioni, proprio perché erroneamente, come lei ha spiegato oggi, era stata indicata come presente in quell'edificio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E le domande che le venivano poste erano in relazione alla presenza nell'edificio, lei ha ricordato oggi che il tema, diciamo, in quel momento era la ricerca di un'agente di Polizia che aveva delle caratteristiche fisiche particolari che potevano richiamare...

RISPOSTA - Però non sapevano neanche se agente di sesso femminile o maschile, anche perché comunque i capelli lunghi li abbiamo tutti.

DIFESA - Avv. Romanelli - Non sapevano nemmeno (inc).

RISPOSTA - Prego?

DIFESA - Avv. Romanelli - Neanche di chi era la coda.

PRESIDENTE - Avvocato, per favore, lasciamo perdere queste... cerchiamo di andare avanti.

RISPOSTA - Io, ero in all'ora.

PRESIDENTE - Per favore, la teste risponda alle domande del Pubblico Ministero, e si limiti a quelle domande a rispondere.

RISPOSTA - Certo.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Allora, poco fa lei ha ricordato quando è arrivata sui luoghi, spero sia chiaro, adesso, appunto, chiedo scusa dello sforzo analitico, ma che cos'è la scuola Pascoli e cos'è la scuola Diaz; quando è arrivata sui luoghi con l'autovettura che ha descritto, può dire dove avete parcheggiato il mezzo e quale tragitto avete fatto per arrivare proprio nei pressi dell'edificio, degli edifici?

RISPOSTA - La via è quella (inc), credo si chiami, se non so, quella zona lì è un po' così.

DOMANDA - Via (inc), quindi?

RISPOSTA - In via Trento, e poi siamo andati avanti a piedi fino lì, fino alla piazzetta dove c'è il supermercato, c'è tutto oggi, perché no ci vado da parecchio, e poi da lì, infatti, ci siam detti: “Cerchiamo di stare tutti insieme, stiamo vicini”, io mi sono messa questo casco, giusto perché comunque avevo già visto che volavano cose, c'era parecchia confusione, ho detto: “Meglio prevenire”.

DOMANDA - Scusi, dove volavano cose? Perché...

RISPOSTA - Dalle finestre, dall'alto arrivavano le cose.

DOMANDA - Dalle finestre di quali edifici? Io sono rimasto con lei, diciamo, che da via Trento piano-piano si avvicina, ha menzionato una piazzetta, un supermercato, quindi piazza Merani, e durante questo tragitto volava qualcosa?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, no, durante questo tragitto assolutamente no, sono arrivata giù che (voci sovrapposte).

DOMANDA - Non volava, ma stava dicendo che si è messa il casco lì, in quell'occasione?

RISPOSTA - Me lo sono messo quando arrivata giù nella piazza.

DOMANDA - Piazza Merani?

RISPOSTA - Nella piazza, sì, piazza Merani, me lo dice lei perché non ricordo perfettamente il nome.

DOMANDA - Però lei ha detto che c'era un supermercato, adesso abbiamo imparato tutti che c'è un supermercato lì più o meno; quindi lei si è messa il casco in piazza Merani perché ha percepito...

RISPOSTA - Ho visto parecchia confusione, quindi io ho detto: “Meglio prevenire”.

DOMANDA - Niente, lei, lei è padrona delle sue parole, ma “Parecchia confusione” e “Cose che volavano” è una cosa un po' diversa, allora se lei si mette il casco come ha detto perché ha visto cose che volavano le chiedo, il casco se l'è messo in piazza Merani, le chiedo allora se è corretta la deduzione che si è messa il casco in piazza Merani perché in piazza Merani vola qualcosa, o...

DIFESA - Avv. Romanelli - C'è opposizione a questa domanda perché questa è una domanda nociva, il Pubblico Ministero sta cercando di far dire alla teste che le cose piovevano da un'altra parte, magari a piazzale Ferrari, insomma, se queste è una forma corretta di interrogare io non lo so Presidente.

PRESIDENTE - Allora, la teste cerchi di rispondere alle domande del Pubblico Ministero, e il Pubblico Ministero cerchi di non fare domande che possano essere particolarmente nocive, come questa.

DOMANDA - Signor Presidente, la teste ha detto che si è messa il casco perché volava qualcosa, gli ho fatto dire...

PRESIDENTE - Allora, le conclusioni del Pubblico Ministero potranno essere fatte dopo, il Pubblico Ministero può chiedere al teste dove si è messa il casco, e poi può chiedere...

DOMANDA - Ma gliel'ho già fatta.

PRESIDENTE - Benissimo, a piazza Merani, e poi può chiedere da dove ha visto cadere le cose.

DOMANDA - Io chiedo alla teste se si è messa...

PRESIDENTE - I collegamenti tra le due cose la farà poi il Pubblico Ministero in sede di conclusioni.

DOMANDA - Io chiedo al teste se lo fa questo collegamento il teste, se l'azione di mettersi...

PRESIDENTE - Ma il teste non l'ha fatto, il teste non ha fatto questo collegamento.

DIFESA - Avv. Tartarini - Ma prima ha detto che si è messa, scusi Presidente, però ha dichiarato che si è messa il casco perché piovevano oggetti.

DIFESA - Avv. Romanelli - L'ha dichiarato il Pubblico Ministero questo, il Pubblico Ministero l'ha dichiarato.

PRESIDENTE - Se le parti ritengono che quello che ha detto il teste non sia vero lo diranno nelle loro conclusioni, per ora non possiamo far altro che prendere atto di quello che dice il teste.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ma siamo in contro-esame Presidente, dobbiamo vagliare la genuinità del teste, quindi...

PRESIDENTE - Scusate, ma fate delle domande concrete su quello che ha visto, non certo basandosi sulla confusione del momento, se era 1 metro più su o 1 metro più in giù.

DIFESA - Avv. Romanelli - Per favore, cerchiamo di essere un po' più onesti anche nelle domande, prego, andiamo avanti.

PUBBLICO MINISTERO - Rinuncio al contro-esame.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Presidente, posso dire una cosa? Comunque, dopo queste domande, lei  conferma di non essere entrata alla Pascoli?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Assolutamente?

RISPOSTA - Assolutamente.

DIFESA - Avv. Usai - Grazie.

PRESIDENTE - Può andare, grazie, buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ALAGNA GIOVANNI - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA' : Giovanni Alagna, nato a Genova, il 28 marzo '70.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Signor Alagna, lei durante il periodo del G8, del vertice del G8, dove si trovava?

RISPOSTA - A Genova.

DOMANDA - Che incarichi ha avuto?

RISPOSTA - Prestavo servizio alla stazione informativa della Digos, quindi in prevalenza incarichi di servizi di osservazione.

DOMANDA - Il sabato 21 luglio del 2001 lei che cosa, che servizio ha svolto?

RISPOSTA - Ho svolto per quasi tutta la giornata un servizio di osservazione su un elicottero di un reparto volo, non mi ricordo di che reparto fosse, che era operativo sopra la città praticamente, fino la sera quando sono rientrato in Questura e ho fatto dei servizi di osservazione, invece, sembra (inc) appiedati intorno, fino alle 11:00, 11:20, fimo a quando ci ha fatto rientrare in Questura siamo rimasti un po' di tempo sotto la Questura, e poi il mio funzionario mi ha riferito che era, che era da fare un servizio di osservazione nelle adiacenze di via Battisti.

DOMANDA - E scusi, il suo funzionario chi è?

RISPOSTA - Il Dottor Dissago.

DOMANDA - Il funzionario le ha riferito che cosa?

RISPOSTA - Che dovevo, che avremmo dovuto fare un servizio di osservazione nelle vie adiacenti alla scuola Diaz, nelle vie adiacenti via Battisti praticamente.

DOMANDA - Lei si trovava sotto la Questura?

RISPOSTA - Sotto la Questura, sì.

DOMANDA - E che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Con una macchina siamo andati nelle adiacenze e ho rincontrato Dissago in via Nizza, vicino alla Guardia di Finanza, mi sembra che lui fosse giunto là con il reparto mobile, se ben ricordo, e dopodiché dopo che quella parte di reparto mobile si è diretta verso la Diaz ci siamo incamminati anche noi e siamo arrivati, quindi, in via Battisti poco dopo, perché ero abbastanza vicino.

DOMANDA - Mi può indicare un orario?

RISPOSTA - Indicativamente verso mezzanotte, no, indicativamente, non ricordo di preciso.

DOMANDA - Cioè, ora, voglio sapere lei ha assistito alla partenza del reparto mobile di altre autovetture verso quei nodi?

RISPOSTA - Sì, ho visto che sono partite tante vetture, credo che ci fossero un paio di colonne, io sono andato con una macchina che non mi ricordo se fosse del mio ufficio o di che ufficio fosse, in via Nizza, ci siamo fermati dove c'è il comando della Guardia di Finanza, il comando Regionale della Guardia di Finanza, poi lì c'erano già delle persone del reparto mobile, lì ho incontrato il mio funzionario che appunto mi parlava del servizio di osservazione, ci siamo fermati a parlare qualche minuto, fin tanto che il reparto mobile se n'è andato, si è incamminato verso, verso la Diaz e poi noi siamo andati verso la scuola.

DOMANDA - Lei quando è arrivata, quando è arrivato alla scuola Diaz? E se è arrivato alla scuola Diaz?

RISPOSTA - Sì, sono arrivato davanti, via Battisti, sarà, l'orario indicativamente poteva essere mezzanotte, ricordo che quando siamo arrivati in via Battisti c'eran già, nel cortile della Diaz, i mezzi del reparto e il personale del reparto dentro il cortile.

DOMANDA - Si ricorda se già il reparto era entrato all'interno della scuola?

RISPOSTA - Con precisione no, non mi ricordo se era davanti al portone o era, io ricordo solo questo, un numero notevoli di colleghi all'interno, prettamente, quasi, tutti in divisa dentro il cortile, però se avessero già avuto accesso nella scuola non lo ricordo.

DOMANDA - Lei è entrato nella Diaz?

RISPOSTA - No, noi abbiamo fatto un servizio di osservazione all'esterno, nelle vie, praticamente nella via Battisti, c'erano dei colleghi più verso piazza Merani, qualcuno in prossimità, davanti alla scuola, e qualcuno che invece era più basso, verso, verso via Nizza praticamente.

DOMANDA - È rimasto sui luoghi fino a che ora?

RISPOSTA - Mah, siam rimasti, l'orario di preciso non me lo ricordo, credo poco dopo l'1:00 perché poco dopo l'1:00 di nuovo, lo stesso Disarro ci ha praticamente invitato a recarci in Questura urgentemente per svolgere un analogo servizio di osservazione, però in adiacenza della Questura, c'era stata la segnalazione di problemi, di un  presunto attacco alla Questura, quindi son ritornato giù dalla Guardia di Finanza, mi ha caricato una macchina, poteva essere l'1:20, l'1:30, ma l'orario non me lo ricordo di preciso, e giunto in Questura abbiamo proseguito, effettuato questo servizio di osservazione nelle adiacenze fino ad oltre le 4:00, 4:00, 4:30, tra le 4:00 e le 5:00.

DOMANDA - È rimasto al di fuori della Questura? 

RISPOSTA - Sì, siamo rimasti in parte appiedati fuori dalla Questura, in parte invece con delle moto altri colleghi hanno, come si dice, hanno moto-montato comunque attorno.

DOMANDA - Finito questo servizio lei... finito questo servizio lei ha fatto ritorno negli uffici della (inc)?

RISPOSTA - No, finito questo servizio, intorno alle 4:30, sono tornato a casa e poi sono tornato in ufficio poche ore dopo, mi sembra 7:30, 8:00, intorno alle 8:00 di mattina per fare dei servizi di nuovo esterni di osservazione.

DOMANDA - Per tanto non è rimasto negli uffici?

RISPOSTA - Ma, all'inizio sì, poi probabilmente ero tornato, che m ricordo, ero tornato forse di pomeriggio e ho fatto dei servizi per riuscire di nuovo, successivamente, per partecipare ad altri servizi di osservazione del pomeriggio.

DOMANDA - Senta, la mattina verso che ora è arrivato in ufficio?

RISPOSTA - Mi sembra intorno alle 7:30, 8:00.

DOMANDA - Che situazione ha trovato?

RISPOSTA - Ho trovato 3 colleghi con i quali dovevo uscire e poi altri colleghi che non conoscevo perché c'era parecchio personale aggregato, quindi non, persone di altre Questure, di altri uffici.

DOMANDA - Ha notato degli oggetti presenti all'interno degli uffici della (inc)?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Scatoloni?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non ricordo, non mi sembra, cioè a memoria non ricordo di aver visto, di aver visto, poi è un corridoio molto lungo alla divisione, poteva essere anche dall'altra parte del corridoio, però non ricordo che nell'ufficio, in prossimità dell'ufficio mio ci fossero, ci fossero scatoloni particolari.

DIFESA - Avv. Usai - Nessun'altra domanda, grazie.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Romanelli, io confesso di essermi distratto un attimo, lei arrivò lì diciamo, diretto alla Pascoli, a che ora?

RISPOSTA - L'orario preciso...

DOMANDA - Più o meno, verso mezzanotte?

RISPOSTA - Mezzanotte, intorno.

DOMANDA - Ecco, quando voi (inc) con dei colleghi?

RISPOSTA - Con il funzionario del mio ufficio, sì.

DOMANDA - Quando lei arrivò stavano ancora iniziando le operazioni, erano già iniziate?

RISPOSTA - Guardi, io ricordo che quando sono arrivato in via Battisti sembrava ci fosse una colonna dei mezzi del reparto abbastanza lunga, davanti all'ingresso, al cancello, e poi c'era parecchio personale dentro il cortile.

DOMANDA - Quindi non erano ancora entrati praticamente?

RISPOSTA - Non ricordo se fossero già entrati o meno, erano sicuramente dentro il cortile perché c'era parecchio, parecchio personale in divisa all'interno del cortile, però non ricordo se fosse...

DOMANDA - Diciamo che erano agli inizi dell'operazione?

RISPOSTA - Presumo che un'altra colonna fosse arrivata prima, perché quando siamo arrivati noi c'era, c'era appunto già la presenza, la folta presenza di personale.

DOMANDA - Ecco, dove si posizionò esattamente lei? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Grosso modo noi siamo stati, io sono stato nella parte di via Battisti, davanti al cancello per un determinato lasso di tempo, poi in prossimità del cortile, poi nell'ultimo periodo, mi sembra, nella zona di via Cadora, quindi verso, un po' più verso piazza Merani, fin quando che sono stato contattato e sono stato inviato in Questura.

DOMANDA - Ecco, e c'era molta confusione?

RISPOSTA - Sì, c'era un numero notevole di personale, parecchia confusione.

DOMANDA - Ecco, oltre la numero c'erano anche delle urla, grida, caos?

RISPOSTA - Sì, al situazione oggettivamente era abbastanza caotica.

DOMANDA - Ecco, lei vide, ricorda di aver sentito, (inc) gettavano degli oggetti dalle finestre della scuola Diaz?

RISPOSTA - Io non ho visto, oggetti volare non ne ho visti, ho sentito dei rumori, però non era nemmeno molto illuminata, era abbastanza buio, quindi non saprei...

DOMANDA - Vedeva le cose che cadevano?

RISPOSTA - I rumori di vetri, tipo vetri rotti, però non ho fatto, non ricordo di cose...

DOMANDA - Cioè non ha visto...

RISPOSTA - Non riesco il rumore, ecco, rispetto a l'elemento che l'ha causato.

DOMANDA - Perché era buio (inc)?

RISPOSTA - Era abbastanza buio, sì.

DOMANDA - Comunque lei ha avvertito questi rumori, no?

RISPOSTA - Quando siamo arrivati ho avvertito dei rumori, sì.

DIFESA - Avv. Romanelli - La ringrazio. 

DIFESA – AVV. IUNCA

DOMANDA - Avvocato Iunca, Difesa Di Sarro, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Senta, il Dottor Di Sarro quando vi siete approssimati al cortile era in sua compagnia?

RISPOSTA - Sì, quando siamo arrivati intende?

DOMANDA - Sì?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Si ricorda se il Dottor Di Sarro aveva in dotazione un (ubot)?

RISPOSTA - Con precisione no, può darsi, però non me lo ricordo, non ho la certezza ma probabilmente ce l'avevo, credo di sì.

DOMANDA - Si ricorda se lo indossò nell'occasione?

RISPOSTA - Forse giunti alla Diaz sì, può darsi, non ho nemmeno qua la certezza, però potrebbe essere che l'abbia, che l'abbia indossato.

DOMANDA - Si ricorda se le disse qualcosa mentre indossava il casco? Prima di indossarlo? Perché lo metteva?

RISPOSTA - Mah, Di Sarro mi aveva parlato delle situazioni nell'interesse del servizio da fare, quindi della necessità di rimanere nelle adiacenze per verificare, per effettuare un servizio di osservazione, quindi verificare l'eventuale arrivo di soggetti che potessero creare delle problematiche, ecco.

DOMANDA - Sì, sì, no, ma questo è chiaro, semplicemente le chiedevo di (inc), se si ricorda, se il Dottor Di Sarro indossò il casco in quell'occasione e se lo indossò per un motivo particolare, se le disse qualcosa, con riferimento a oggetti che stavano piovendo dall'alto.

PARTE CIVILE- Avv. Tartarini - Però così, ha già detto che non si ricordava nemmeno che si fosse messo il casco o non lo avesse.

DIFESA - Avv. Taddei - In questo modo però si è già fornita la risposta al teste, quindi la domanda non può essere ammessa, signor Presidente, opposizione.

PRESIDENTE - Se parlate uno per volta, forse, va bene, eccezione accolta, prego, vuole fare una domanda con...

DOMANDA - La domanda allora senza la precisazione, se si ricorda, se le disse qualcosa prima di indossare il casco.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DIFESA - Avv. Iunca - Va bene, non c'è problema, grazie.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONA

DOMANDA - Mi scusi, lei durante la serata in cui è stato impegnato per questa operazione, ha avuto contatti telefonici con altri funzionari della Questura?

RISPOSTA - Ma del mio ufficio? Intende del mio ufficio?

DOMANDA - In generale, la serata ha avuto dei contatti telefonici anche a causa del servizio?

RISPOSTA - Sì, ma mi chiamò la Dottoressa Buonalumi che era la moglie del Dottor Di Sarri, la moglie del Dottor Di Sarro con la quale rimasi qualche minuto al telefono.

DOMANDA - Lei ricorda di essere entrato per qualche momento, per un periodo poi determini lei, specifichi lei per quanto tempo all'interno dell'istituto scolastico Diaz?

RISPOSTA - Ma, all'inizio dell'operazione? No.

DOMANDA - In qualsiasi momento della serata.

RISPOSTA - Successivamente, cioè a perquisizione effettuata, dopo un congruo lasso di tempo che però non so quantificare il funzionario, con il funzionario e con un altro collega che non mi ricordo chi fosse, però entrammo per verificare se c'erano delle uscite retrostanti nella scuola, entrammo, se ben ricordo, dalla porta sinistra, da una porta, cioè guardando la Diaz c'era la porta principale e poi delle porte laterali, dalla porta sinistra uscimmo dopo un brevissimo lasso di tempo, non so quantificarlo se 1 minuto, 1 minuto e mezzo, una cosa del genere.

DOMANDA - Lei riesce a ricordare, se riesce a ricordarlo lo dica altrimenti insomma, dica quello che ricorda ecco, se è in questo contesto che lei ebbe contatti di cui ha parlato con la Dottoressa Bonalumi?

RISPOSTA - No, non mi sembra.

DIFESA - Avv. Iunca - Presidente chiedo scusa, chiedo scusa Presidente, è un'interruzione formale questa, perché il P.M. doveva attenersi al capitolato di prova, questo teste era un teste che io avevo citato sulla telefonata intercorsa tra la Dottoressa Bonalumi e proprio il Sovrintendente Alagna, siccome in relazione alla citazione su questa circostanza c'è stata da parte mia rinuncia all'audizione del teste e il P.M. ha accettato la rinuncia, non si è opposto, ritengo che su questa circostanza, visto che ha dedotto di un capitolato di prova per il quale c'è stata rinuncia non si possa fare una domanda.

DOMANDA - Presidente, credo che non sia corretto sotto il profilo procedurale quello che sta dicendo il Difensore, ma per me va bene così, ho terminato il contro-esame, rinuncio.

DIFESA - Avv. Iunca - Per quanto non sia una circostanza (voci sovrapposte).

DOMANDA - Rinuncio alla domanda, quindi non... va bene così.

PRESIDENTE - D'accordo, non vi sono altre domande?

DIFESA - Avv. Usai - Presidente, soltanto...

PRESIDENTE - Scusi un attimo, finiamo con le Parti Civili, poi... nessuna domanda? Nessuna domanda, prego Avvocato.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Soltanto perché non vorrei sbagliare, ma il teste prima a me ha detto di non essere entrato mai alla Diaz, e adesso a domanda del Pubblico Ministero mi dice di essere entrata per 1 minuto e mezzo.

PRESIDENTE - L'avevo sentito anche io.

RISPOSTA - No, quando sono entrato nelle (inc) dell'ingresso per la perquisizione, dopo un lasso di tempo che non mi ricordo, sinceramente non riesco a quantificare se mezz'ora o 40 minuti, comunque parecchio dopo per verificare se la parte, da parte, nella parte verso piazza Merani ci fosse un'uscita esterna, ecco.

DOMANDA - Io volevo chiederle questo, all'interno qual era la situazione?

RISPOSTA - Guardi nella parte che ho visto io, quindi nella parte verso piazza Merani se ben ricordo c'erano addirittura i servizi igienici, siamo entrati...

DOMANDA - La situazione non dei luoghi, diciamo delle persone all'interno della Diaz.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) non ho visto nessuno, mentre verso l'ingresso principale c'era pieno di colleghi, quindi poi lì noi non siamo, non ci è stato richiesto di andare.

DOMANDA - Per tanto lei, lei ha detto è entrato dal 

portone laterale?

RISPOSTA - Sì, da una porta laterale, esatto.

DOMANDA - E non ha girato?

RISPOSTA - No, no, siamo usciti.

DOMANDA - Per controllare, e per controllare se ci fossero...

RISPOSTA - (voci sovrapposte) chiedeva, mi era sempre chiesto se c'erano delle porte (voci sovrapposte) che davano sul retro, degli accessi, delle uscite (voci sovrapposte); verificato che lì non c'erano accessi (voci sovrapposte).

DIFESA - Avv. Usai - Ecco, grazie.

RISPOSTA - Il tempo, non so mezz'ora dopo, 40 minuti dopo, ma non me lo ricordo per quantificare.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Chiedo scusa Presidente, Romanelli per Canterini, anche io avevo capito che non fosse entrato, allora invece, dopo mezz'ora o 40 minuti...

RISPOSTA - Sì, un tempo del genere.

DOMANDA - No, per amor di Dio, no, io ho capito così, quindi lei attraversò il cortile e entrò nella scuola?

RISPOSTA - Nella, sì, nella porta.

DOMANDA - Attraversando il cortile lei vide per terra oggetti, vetri? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, no, non ricordo di aver visto, poteva anche esserci ma ((inc)), non sono in grado di ricordarlo, non è che le condizioni della Diaz, ma proprio di via Battisti fossero così illuminati.

DOMANDA - No, no, ma questo (inc), chiedevo se lei ricorda, magari uno inciampa in qualcosa oppure la vede per terra, chiedevo un solo ricordo, va bene, grazie.

RISPOSTA - Cioè non escludo che ci fossero, però io non lo ricordo.

PRESIDENTE - Altre domande?

DOMANDA - Scusi, mi può dire cos'ha detto?

RISPOSTA - Non escludo ci fossero, però però (inc) poi infatti non dover cercare, (voci sovrapposte) era un altro servizio guardare ad altezza d'uomo e (voci sovrapposte).

DOMANDA - Se non ricorda vuol dire che non guardava.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) quello che era per terra, onestamente.

DIFESA - Avv. Romanelli - La ringrazio.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Altre domande non ve ne sono, il teste può andare, grazie, buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – BARBACETTO GIUSEPPE - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA' : Giuseppe Barbacetto, Sovrintendente della Polizia di Stato, nato a Genova, il 13 dicembre del '59.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Grazie Presidente, signor Barbacetto, che incarichi ha avuto durante il vertice del G8?

RISPOSTA - Avevo degli incarichi, sono stato dentro la zona rossa, il 20 mi sembra, di luglio, e precedentemente avevamo fatto dei servizi di censimento.

DOMANDA - In che reparto lavorava?

RISPOSTA - Digos di Genova, sezione informativa.

DOMANDA - Il pomeriggio del 21 luglio 2001 dove si trovava?

RISPOSTA - Il pomeriggio del 21 siamo stati in zona rossa.

DOMANDA - Fino a che ora?

RISPOSTA - Non lo ricordo, poi siamo uscito dalla zona rossa quando i lavori del G8 erano finiti, erano terminati, saran state o forse le 5:00 del pomeriggio.

DOMANDA - Poi che cos'ha fatto?

RISPOSTA - Ci siamo portati in Questura.

DOMANDA - È rimasto in Questura?

RISPOSTA - Noi che eravamo dentro la zona rossa della Digos, mi sembra di ricordare, che siamo rientrati in Questura Presidente vedere che cosa dovevamo fare.

DOMANDA - Per Questura intende gli uffici della Digos?

RISPOSTA - Sì, gli uffici della Digos in Questura comunque.

DOMANDA - E a quel punto?

RISPOSTA - Erano terminati i lavori del G8 e quindi non c'era più esigenza di rimanere all'interno della zona rossa, se ricordo bene, quindi i personale della Digos rientrato nell'ufficio, comunque in Questura, ecco.

DOMANDA - È rimasto in Questura fino a che ora?

RISPOSTA - Siamo rimasti in Questura, guardi, io gli orari non li ricordo perché eravamo molto stanchi, e orari non ne ricordo, mi ricordo che avevamo fatto, avevano deciso dei pattuglioni con personale misto, uno del personale della Digos di Genova, personale in divisa di qualsiasi reparto proveniente, non era importante, e poi altro personale, e si facevano dei pattuglioni in giro per la città, avevano fatto delle squadre in questo senso; l'orario non me lo ricordo, mi ricordo che era l'imbrunire, quindi saranno state le 7:00, le 8:00 di sera.

DOMANDA - Lei ha fatto parte di un pattuglione?

RISPOSTA - Io ho fatto parte di un pattuglione, sì, insieme ad altro personale della Digos che era il Dottor Di Sarro, nel nostro pattuglione c'erano 2 o 3 macchine in divisa, diciamo con i colori di istituto, personale della Digos di Genova e se non mi sbaglio, se non ricordo male, anche personale in borghese aggregato, forse (inc), forse reparti mobili, forse squadre mobili di altre Questure.

DOMANDA - Senta, il pattuglione, lei è rientrato, ad un certo punto è rientrato in Questura oppure ha continuato a fare il pattugliamento di Genova?

RISPOSTA - Abbiamo fatto dei pattuglioni allo scopo di vedere se, di controllare un deflusso dei manifestanti, poi siamo rientrati.

DOMANDA - Siete rientrati per quale motivo?

RISPOSTA - Siamo rientrati in Questura perché era cessata quel tipo di esigenza da come ricordo.

DOMANDA - E siete rimasti, lei  è ritornato negli uffici della Digos?

RISPOSTA - Siamo rientrati, comunque, in Questura negli uffici, sì, adesso se ero nell'ufficio della Digos o se ero giù non lo ricordo, comunque mi ricordo che questi pattuglioni erano rientrati, erano rientrati in sede.

DOMANDA - Temporalmente è in grado di riferirci un orario?

RISPOSTA - Non lo so, avremmo potuto lavorare, questo tipo di lavoro l'avremmo fatto forse un'oretta, 2, saranno state le 10:00, non ricordo, se facevamo i pattuglioni che stava venendo buio saranno state le 8:00, avremmo lavorato un paio di ore forse.

DOMANDA - Dopodiché che cos'ha fatto?

RISPOSTA - E poi siamo stati lì, aspettavamo di vedere che tipo di esigenze c'erano, insomma, il personale era lì, sotto la Questura, comunque si andava anche in ufficio, insomma, si stava aspettando di ricevere disposizioni.

DOMANDA - Ha ricevuto qualche disposizione dopo?

RISPOSTA - Sì, si doveva andare in un posto a fare un servizio.

DOMANDA - Chi è che le ha riferito questo?

RISPOSTA - C'era da dire una cosa, che c'era una confusione tale che comunque io personalmente so che sono partito dalla Questura, finito i pattuglioni che abbiamo parlato, siamo rimasti lì, non ricordo quanto tempo perché gli orologi io non li ho mai guardati, può darsi anche che li avevo guardati, ma non mi ricordo l'ora, mi ricordo che siamo, dovevamo andare a fare un servizio, non ricordo come mi è stato detto, comunque io son salito su delle macchine e ci siamo accodati praticamente dietro a dei furgoni del colore di istituto per andare in un posto a fare un servizio, è una cosa che è nata così, sul momento.

DOMANDA - Cioè lei non sapeva...

RISPOSTA - (voci sovrapposte) preciso dove dovevo andare, ecco, mi sono messo su una macchina e ci siamo accodati.

DOMANDA - Con chi era in questa macchina?

RISPOSTA - Non lo so con chi ero, non ero con dei colleghi di Genova sicuro, facevo, ero con delle persone con cui avevo lavorato prima durante i pattuglioni, questo personale misto che c'era.

DOMANDA - E anche loro non sapevano...

RISPOSTA - Quindi (voci sovrapposte) Genova su queste macchine, in quel momento lì mi sembra di ricordare che c'ero solo io insieme ad altri colleghi, in divisa e non, di altri reparti che io non conoscevo.

DOMANDA - Ma ha parlato con questi colleghi per sapere se loro sapessero dove, dove dovevano recarsi?

RISPOSTA - Guardi, ci siamo accodati, ci siamo accodati per andare a fare questo servizio, tutto il personale si stava spostando in quella direzione quindi ci siamo accodati anche noi.

DOMANDA - E dove vi siete recati?

RISPOSTA - C'era confusione, c'era, non si capiva bene cosa bisognava fare, e siamo andati poi alla Diaz, siamo arrivati alla Diaz.

DOMANDA - Che cos'ha fatto?

RISPOSTA - Siamo arrivati sulla Diaz che, (inc), cioè sapevo che c'era la scuola Diaz al Duomo di Genova, mi ricordo che prima di arrivare in piazza, che non mi ricordo come si chiama quella piazzetta lì, dall'alto, cioè era tutto bloccato di furgoni della Polizia, ci siamo fermati prima, io sono sceso dalla macchina e cercavo di contattare il personale di Genova, colleghi miei che conoscevo per stabilire che cosa bisognava fare, più o meno si sapeva perché i nostri servizi sono sempre quelli, l'osservazione, non so chi di preciso, l'ho incontrato forse, non voglio dire stupidate, forse il Dottor Mortola, o forse un altro collega, mi hanno detto che dovevamo fare il solito servizio di osservazione in giro alla scuola, chiedo: “Che scuola?”, “Alla Diaz”, va bene, allora io mi sono messo dall'altra parte della strada insieme ad altro personale in divisa che avevano già bloccato la parte sotto della Diaz.

DOMANDA - Ma queste disposizioni sono state data a lei, o a lei e alle altre persone che stavano con lei?

RISPOSTA - Il nostro lavoro è quello, cioè dopo tanti anni che uno lavora in un reparto, cioè basta che uno ti dica: “C'è da fare il solito servizio di osservazione in giro” uno capisce.

DOMANDA - Sì, ma mi sembra che, lei mi ha detto che dalla Questura, mi scusi, lei ha detto che dalla Questura lei non ha avuto nessuna disposizione, è entrato in una macchina e si è accodato a tutti gli altri.

RISPOSTA - Sì, hanno detto: “C'è da andare a fare un servizio”, cioè bisogna dire, pensare anche che, cioè eravamo rientrati da questi pattuglioni perché forse non servivano più, non c'era più l'esigenza secondo chi doveva dare disposizione, il personale che sta sotto lo fanno rientrare, lui, io che faccio parte del personale rientro e aspetto che mi vengano date le disposizioni, capisce? Quello che mi dicono di fare poi io faccio, se mi dicono: “Guarda, c'è di andare a fare un servizio”, probabilmente qualcheduno, qualche mio collega, ci siamo, “Cosa c'è da fare?”, “Le solite cose, il solito movimento” no? “C'è di andare a fare un servizio”, “Ma dove c'è di andare?”, “Accodati”, poi uno si accoda non è che stiamo lì a fare il breefing, quando si fanno queste uscite noi, cioè era un periodo un po' particolare, ecco.

DOMANDA - Senta, allora lei è arrivato alla scuola? Queste scuola Diaz?

RISPOSTA - Siamo arrivati alla scuola Diaz.

DOMANDA - Che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Le ripeto, mi sono, qualcheduno mi ha detto: “C'è il solito servizio di osservazione da fare in giro, che non arrivino, che non tienino”, i soliti lavori, i soliti lavori che facciamo noi, come squadra informativa, io sto parlando, della Digos, e quindi sono andato dall'altra parte della strada perché là c'era probabilmente un'esigenza là.

DOMANDA - L'altra parte della strada che cosa intende? Quale strada?

RISPOSTA - Sono arrivato dall'alto verso la Diaz, guardando la Diaz, sulla destra.

DOMANDA - Per tanto...

RISPOSTA - Il personale indivisa aveva bloccato quella via (voci sovrapposte), non mi ricordo come si chiama, a circa 10 metri, 15, forse 20 metri dall'entrata principale.

DOMANDA - Quando lei è arrivato sui luoghi già c'era stata l'irruzione, qual era la situazione?

RISPOSTA - Guardi, quando sono arrivato, come le ripeto mi ricordo che c'era pieno di Polizia e Carabinieri, tanto è vero che la macchina su cui ero non riusciva ad arrivare là, quindi io sono sceso, c'era una confusione tale che io non so se la perquisizione era incominciata o era finita, o era in atto, io non lo so, io sapevo che dovevo andare lì e fare il mio lavoro.

DOMANDA - Ma come fa a sapere che doveva esserci una perquisizione se nessuno gli aveva dato disposizioni?

RISPOSTA - Che poi c'è stata una perquisizione è risaputo, cioè, ha capito? Quando io, tornando indietro nel tempo io ho saputo dopo che si stava facendo una perquisizione, quindi io parlo di perquisizione perché sono andato avanti con il tempo, ma se torno indietro nel tempo, le domande che mi ha fatto lei, io quando sono partito sapevo che si doveva andare a fare un lavoro, ma che cosa? Forse l'ho saputo lì che si stava facendo una perquisizione, sul posto, ora non ricordo.

DOMANDA - Si ricorda se...

RISPOSTA - Ma io penso di ricordarmi, quasi sicuramente, che io non sapevo cosa dovevo andare a fare alla Diaz nel momento in cui sono partito dalla Questura, non so se ho reso l'idea del discorso, l'ho saputo forse dopo che era in atto la perquisizione.

DOMANDA - Si ricorda se il portone di ingresso della Diaz era aperto?

RISPOSTA - No, io non me lo ricordo.

DOMANDA - Che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Ho fatto quello che si fa in genere, comunque ero insieme a del personale in divisa, si sapeva che avevano sbarrato la strada, e che gruppi di persone non potevamo venire avanti, questo è logico, è il tipo di lavoro che si fa, quando incontri uno schieramento di Polizia che ti dicono: “C'è da fare il solito lavoro”, sai che comunque devi collaborare con i colleghi, vedere, osservare, cercare di evitare che succedano degli scontri e di notare se ci sono dei gruppi che possono cercare di sfondare, nel limite del possibile avvertire, questo è il senso del discorso.

DOMANDA - Fino a che ora è rimasto...

RISPOSTA - (voci sovrapposte) e si occupa di altre cose, noi facciamo quel tipo di lavoro, cerchiamo di anticipare eventualmente dei reati se ci fossero, come lo sfascio di una macchina, o roba del genere, ecco.

DOMANDA - Fino a che ora è rimasto sui luoghi?

RISPOSTA - Guardi io gli orari non li so, so che poi c'era una gran confusione, c'era una gran confusione e comunque, dopo un po' comunque cercavo di vedere i colleghi del mio ufficio per vedere che cosa si doveva fare, insomma cercare di chiarire un po' anche cosa stava, poi chiaramente uno si rende conto, piano, piano che c'è qualcosa che non quadra, cioè che poi è una perquisizione, è un'irruzione, non i sa bene, non si sapeva bene cosa era, parlavo, cercavo anche altri colleghi per vedere un attimino che cosa stava succedendo, che cosa dovevamo fare di preciso, ecco, quando la situazione poi te lo permetteva; so che poi ci siamo spostati perché c'è stato un problema alla Guardia di Finanza in via Nizza, dove c'è il comando generale, e in 4, 5 colleghi ci siamo portati lì, comunque io cercavo personale del mio ufficio perché, per comunicare, per comunicare e vedere cosa bisognava fare, sul momento poi ci siamo radunati in 2 o 3 e siamo andati in via Nizza. Da lì ho incontrato altri colleghi che hanno detto: “No, dobbiamo rientrare perché probabilmente vogliono assalire la Questura”, quindi dobbiamo andare a fare servizio alla Questura”, quindi lo stesso lavoro, e quindi non so quanto siamo rimasti lì, non ho la minima idea della percezione del tempo, quanto sia passato, forse 1 ora, 2, 3, non lo so; siamo rientrati in Questura, siamo rientrati in Questura e abbiamo fatto lo stesso lavoro che facevamo alla Diaz, solo che quando siamo partiti da via Nizza per andare in Questura per lo meno sapevamo, io sapevo che cosa dovevo andare a fare, si sapeva, giravano voci che c'era un imminente attacco alla Questura, o qualcheduno aveva questo tipo di intenzione.

DOMANDA - Tornati in Questura, dopo, diciamo, l'osservazione dei luoghi intorno alla Questura lei che cos'ha fatto?

RISPOSTA - Siamo rimasti, noi no, siamo rimasti in Questura noi, siamo rimasti in Questura, fuori dalla Questura, a volte ci invitavamo dentro, riposavamo un attimino.

DOMANDA - Lei è salito negli uffici...

RISPOSTA - (voci sovrapposte), durante la notte, poi

ce ne siamo andati a dormire.

DOMANDA - Lei è salito negli uffici della Digos?

RISPOSTA - Quella sera? 

DOMANDA - La mattina presto, diciamo dopo, dopo i servizi di osservazione alla Diaz e intorno alla Questura?

RISPOSTA - Sarò salito sì, posso dire (inc) sì, non lo so, può darsi che sia salito, certo.

DOMANDA - Può darsi, cioè si ricorda qualche cosa all'interno degli uffici?

RISPOSTA - Agli uffici della Digos di Genova?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Una marea di gente.

DOMANDA - Si ricorda se c'erano degli oggetti che erano stati portati all'interno degli uffici della Diaz?

RISPOSTA - No, no, non me lo ricordo, non me lo ricordo, quando siamo rientrati dalla, dalla Diaz famosa, siamo rimasti nel piazzale, comunque dovevamo cercare di fare un po' anche a largo raggio il classico servizio, vedere se qualche gruppo potesse, e segnalare qualche gruppo di persone che comunque potesse dare dei problemi, ecco, no, (inc) salito anche su eppure non so che comunque a volte ci sia da lavorare, era tardi, era notte fonda, parlando un momento con un collega dice: “Saranno state le 4:00, le 4:30”, ma me lo ha detto lui; poi abbiamo, eravamo troppo stanchi, cioè erano giorni che dormivamo 2 ore a notte, così, buttati lì così, io non  mi ricordo, cioè eravamo stanchi, io ero stanchissimo, non so che ora era, non si può ricordare.

DOMANDA - A che ora finiva il servizio?

RISPOSTA - Non lo so, sono andato a dormire, avremmo dormito, mi ricordo che comunque al mattino siamo, siamo poi andati presto a Carlini, Carlini me lo ricordo perché non si può dimenticare il Carlini, quando uno, siamo entrati dentro eravamo 2 o 3, sembravo.

DIFESA - Avv. Usai - Nessun'altra domanda, grazie Presidente.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Senta, quando lei era alla Diaz, ha detto, Romanelli per Canterini, quando lei era alla Diaz lei ha detto che si è messo dalla parte della strada di là e guardava cosa stava succedendo lì intorno, che c'era una grande confusione, un grande caos, cosa intende dire con, urla, grida, rumore, schiamazzi?

RISPOSTA - Se sono andato là probabilmente qualcheduno mi ha detto di andare là che era (voci sovrapposte).

DOMANDA - No, io le ho chiesto quando lei ha parlato di grande confusione cosa intendeva per grande confusione?

RISPOSTA - Una grande confusione di personale in divisa che andava e veniva, mezzi, personale in divisa, io ricordo caschi, tanti caschi che andavano e venivano.

DOMANDA - Quindi c'era rumore, c'era caos, c'erano grida?

RISPOSTA - C'erano grida, c'erano sirene, c'erano lampeggianti.

DOMANDA - Lei ricorda di aver visto  o di aver sentito lancio di oggetti dalla Diaz?

RISPOSTA - Dalla Diaz, dalla Diaz ti tiravano della roba, sì.

DOMANDA - Tiravano delle roba in testa agli agenti che stavano intervenendo?

RISPOSTA - Guardi...

DOMANDA - Insomma, addosso, via.

RISPOSTA - Tiravano della roba, sì, mi ricordo, questo me lo ricordo, (inc) roba.

DOMANDA - Ecco, ricorda...

RISPOSTA - Io me lo ricordo perché, mi ricordo adesso che mi viene, che mi dice questo, che c'erano, mi ricordo ecco, questo particolare che nel momento, nello sbarramento che eravamo, che avevano fatto il personale in divisa, c'erano delle persone che volevano entrare all'interno, probabilmente, io ero in borghese, e mi avevano preso forse per un funzionario, forse, il personale il divisa cercava di tenerli con il cordone, questi volevano comunicare con me e qualcheduno mi diceva: “Guarda che dobbiamo andare lì, in sala dei giornalisti”, però gli ho detto: “Ma dove dovete andare?”,adesso che mi ha detto così mi ricordo che ho detto: “Guardi che qua stanno tirando della roba, cioè voglio dire, è pericoloso andare lì”, cercavo di spiegargli che non poteva andare lì perché tirano della roba, e in questo senso mi ricordo questo fatto perché tiravano della roba.

DIFESA - Avv. Romanelli - Grazie, io ho terminato.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA 

DOMANDA - Ecco, non ho inteso esattamente il periodo in cui lei giunge proprio sui luoghi dell'operazione, è in grado, diciamo, di collocare questo periodo, visto che i suoi ricordi sono un po' evanescenti, visto il decorso del tempo, ma è in grado di collocarlo per lo meno rispetto a un evento, diciamo, importante, quello che segna l'operazione? Cioè l'ingresso per la prima volta delle forze dell'ordine all'interno degli edifici, poi questa fase di ingresso l'ha osservata?

RISPOSTA - No, io non me lo ricordo.

DOMANDA - Cioè lei ha visto...

RISPOSTA - Ho capito la sua domanda, non mi ricordo quello che sta, quel tipo di evento particolare, non me lo ricordo.

DOMANDA - No, ma...

RISPOSTA - Io mi ricordo una marea di Poliziotti, di caschi che andavano, lampeggianti.

DOMANDA - Però la marea che lei descrive, la marea in strada e la marea all'interno dell'edificio, cioè questa marea?

RISPOSTA - Non saprei, guardi, non, mi fa una domanda che veramente non ricordo, non perché...

DOMANDA - No, mi limito a chiedere e a capire se lei è arrivato sui luoghi nel momento in cui le forze dell'ordine, lo si vede dai filmati, si ammassano davanti ad un cancello che è chiuso, lo sfondano con un mezzo blindato, entrano in ampio cortile, poi sfondano le due entrate, quella principale e quella laterale, ed entrano tutti in massa dentro l'edificio per effettuare la perquisizione, ecco, questo scenario che non è irrilevante lei lo ha visto svolgersi davanti ai suoi occhi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi quando lei è arrivato posiamo dire che all'interno degli edifici c'era già personale di Polizia?

RISPOSTA - Io quando sono arrivato a piedi ho cercato di raggiungere il centro del concentramento, e cercavo comunque di incontrare persone del mio ufficio per vedere che cosa dovevamo fare, quindi io non è che stavo a guardare cosa facevano gli altri, cercavo di...

DOMANDA - Ho capito, senta, scusi, non vorrei se ben ricordo lei in passato rispondendo alla domanda della Difesa ha detto: “Ho visto personale in divisa, Carabinieri anche”, ho inteso bene che lei ha menzionato Carabinieri?

RISPOSTA - Sì, c'erano Carabinieri, Polizia, ho visto un sacco di caschi, lampeggianti, lì c'era (voci sovrapposte).

DOMANDA - Lei è un tecnico, cioè, quindi insomma, sa distinguere la divisa della Polizia, dei Carabinieri eccetera, quindi se lei usa il termine “Carabinieri”...

RISPOSTA - (voci sovrapposte), certo lo so, ho visto, se ho detto Carabinieri forse, adesso la mia mente, avrò visto Carabinieri, Polizia, caschi, caschi in divisa, lampeggianti, sirene, un bordello allucinante, io non è che sono stato a vedere cosa stavano facendo, cercavo di, quando sono arrivato vedevo che osa dovevo fare.

DOMANDA - Sempre, ecco, sempre con la finalità di capire quando lei viene, se non ricordo male lei ha detto poc'anzi che quando lei si è avvicinato agli edifici, ha visto queste forze che siano, comunque schierate fuori, cercavano, come dire, di bloccare la strada, cioè di impedire l'accesso a qualcuno evidentemente, a civili, a passanti, o a manifestanti, lei ricorda se in quel momento ci fossero, che so anche giornalisti, ci fossero gente che non aveva, non era impegnata.

RISPOSTA - Ma, lo sbarramento di cui parlavo prima di cui io ero stato forse assegnato, perché se mi trovavo lì qualcheduno mi ha detto: “Vai lì che c'è la zona coperta”, io vado anche a volte per logica conoscendo il lavoro, ecco, in quello sbarramento, quelli, c'era la Polizia, sì.

DOMANDA - No, ma io le ho chiesto se ha notato fra la gente non Polizia, se ci fossero giornalisti, se ci fossero persone?

RISPOSTA -  Sì, c'erano dei giornalisti.

DOMANDA - Telecamere, non so?

RISPOSTA - Come stavo spiegando prima delle persone, io non sapevo che erano giornalisti, non sapevo chi erano, cercavo di spiegare a queste persone che loro, io potevo, subito non so...

DOMANDA - Con che genere di giornalisti, credo di ricordare, in quei giorni adesso, nella maggior parte quella creditati hanno sempre un riconoscimento, c'hanno un distintivo.

RISPOSTA - Guardi...

DOMANDA - Quelli televisivi avevano le telecamere diciamo, forse.

RISPOSTA - Mi ricordo, adesso che mi sta dicendo, perché è un evento che comunque, che c'era un parlamentare anche lì che continuava a dirmi: “Voglio parlare con un funzionario”.

DOMANDA - Ecco, ma quando lei arriva, guardi la mia domanda è molto semplice, ritorno sul punto, quando lei arriva. Ecco, questo parlamentare c'era già? Questa gente, giornalisti c'erano già o no, quando lei è arrivato?

RISPOSTA - Quando io arrivo sul posto io arrivo dalla parte alta, io sto parlando che questi giornalisti erano dalla dalla parte bassa, capito? Quando io sono arrivato dalla Diaz io sono arrivato dall'alto, sono sceso dalla macchina perché non si poteva raggiungere, però...

DOMANDA - Si è avvicinato agli edifici? Questi edifici? Agli edifici? Alle scuole si è avvicinato?

RISPOSTA - E certo, certo che mi sono avvicinato, le ho anche oltrepassate, ci sono passato davanti, ci sono passato davanti.

DOMANDA - Ecco, in quella fase in cui lei passa davanti, sto cercando di capire se le persone che facevano tutte insieme quella confusione che lei ha detto erano anche persone non appartenenti alle forze dell'ordine, quindi caschi e cose, li avranno indossati le forze dell'ordine, presumo, c'erano anche altre persone che non erano forze dell'ordine?

RISPOSTA - Non mi ricordo, questo non glielo, non lo so, io mi ricordo quel momento, le ripeto, stavo cercando il personale del mio ufficio per vedere di stabilire cosa dovevamo fare e l'ho visto, mi ricordo tutta questa marea di caschi, 'sti lampeggianti, 'ste cose, poi  sono andato dall'altra parte della strada e lì ho fatto quel lavoro per cui ero stato mandato in quel posto.

DOMANDA - Senta, ha visto feriti, ambulanze o simili?

RISPOSTA - Io, guardi, non me lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, la ringrazio.

RISPOSTA - Prego.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI

DOMANDA - Io ho solo due domande brevissime, che magari ci può essere utile a chiarire alcuni aspetti, buongiorno

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Avvocato Tartarini, Parte Civile, io ho proprio solo due domande, lei ha descritto la formazione dei pattuglioni, più o meno, a cosa dovevamo servire, ma lei è di Genova ed è della Digos, ci può più o meno descrivere in che cosa consisteva il controllo del deflusso?

RISPOSTA - Il controllo del deflusso consisteva, allora, quello era un tipo di servizio che comunque serviva per fare, è nato per il controllo del deflusso, comunque controllare anche persone, infatti ricordo che fermavamo anche delle persone, fermavamo delle persone e dovevamo vedere se queste persone avevano delle armi, o comunque strumenti atti ad offendere; ricordo benissimo che...

DOMANDA - Quindi le zone in cui dovevate muovervi, più o meno  quali erano? (inc) defluivano dalle stazioni, dalle autostrade, giusto?

RISPOSTA - Ma le zone non penso, io guardi, io ricordo bene che come Digos Genova c'eravamo io e il Dottor Di Sarro su questo pattuglione, io non è che potevo stabilire quali erano le zone, avevo un diretto superiore.

DOMANDA - Perdoni, però, mi rendo conto, però lei avrà dei grossi (inc)...

RISPOSTA - La zona che abbiamo fatto?

DOMANDA - No, ci ha detto spesso questa mattina che c'aveva normelità dell'agire della Digos, no, che si agisce più o meno sempre nello stesso modo, allora visto che lei appartiene a questa divisione da moltissimo tempo nella città di Genova immagino che se a lei dicono: “Devi controllare il deflusso”, un'idea di dove deve andare e di cosa deve fare più o meno ce l'avrà, indipendentemente poi dal fatto di quel giorno, del Dottor Di Sarro o chi per lui ha deciso di dove andare, ecco.

RISPOSTA - Sì, mi dica dove non sono stato chiaro che io cerco di essere più chiaro, dove non sono stato chiaro? In quale risposta?

DOMANDA - Io ho chiesto, i pattugloni, visto che dovevano controllare il deflusso più o meno in che zona della città dovevamo girare, quali compiti operativi avevano in questo senso il controllo del deflusso.

RISPOSTA - Le zone, le zone ai pattuglioni non c'era solo il nostro, ci saran stati almeno, mi sembrava di aver capito 10 squadre, o 5, non so quante ce n'erano, io ero in una squadra e mi ricordo che abbiam fatto una parte, boh, che strada abbiamo fatto, il centro, corso Sardegna l'abbiamo fatto, quella zona lì di corso Sardegna, che zona abbiamo fatto? Corso Sardegna, siamo usciti dalla Questura, adesso io non ricordo le strade di preciso, però mi ricordo che abbiamo fermato un paio di persone in corso Sardegna, forse, dove eravamo, via Nizza, forse in fondo, abbiamo fermato una persona, nella zona della foce mi sembra che abbiamo fermato una persona, cioè giravamo con le macchine, poi qualcheduno, il responsabile decideva di fermarsi, diceva: “Controlliamo questo gruppetto”, si controllava quel gruppetto.

DOMANDA - Benissimo, va bene così, le faccio un ultimissima domanda solo per capire, lei prima ha detto: “Sono andato alla scuola Diaz, io sono di Genova, so che lì c'era una scuola ma non sapevo cos'era”, cioè lei non sapeva che dentro una delle sue scuole c'era la sede della social Forum, questo volevo capire?

RISPOSTA - No, io non lo sapevo.

PARTE CIVILE- Avv. Tartarini - Benissimo, io non ho altre domande, grazie.

RISPOSTA - Perché io mi occupavo di altro lavoro.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? Nessuna? Prego, può andare, grazie, buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – BIUNDO ANTONINO - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA' : Sovrintendente Antonino Biundo, presso la Questura di Genova, ufficio Digos, nato a Genova, il 24 maggio 1963.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Signor Biundo, che incarichi ha avuto durante il vertice del G8?

RISPOSTA - Allora, noi svolgevamo servizio di osservazione.

DOMANDA - Mi può spiegare, che significa servizio di osservazione?

RISPOSTA - Allora, io faccio parte di una pattuglia automontata, il mio capo pattuglia era appunto l'Ispettore superiore Pascolini Roberto, siamo stati assegnati in quei tre giorni, tipo, il primo giorno della manifestazione che mi ricordo che era giovedì, abbiamo fatto, c'era questa manifestazione che partiva da via Fieschi e sarebbe arrivata al Corso Torino, mi sembra, noi dal, scusi, noi in poche parole seguivamo da lontano gli spostamenti di varie persone, dei manifestanti ecco, magari quelli più facinorosi, il venerdì la stessa cosa, abbiamo fatto sempre di servizi di osservazione, sempre sui manifestanti, il sabato ci hanno mandato, questa volta, su ponte Carrea mi sembra, lì a Corso Europa lì, e siamo stati là tutto il giorno con la macchina per vedere, per dire, perché lì c'erano delle scuole adibite a, mi sembra, ora non voglio, dormitorio, dove dormivano dei manifestanti, siamo stati là e niente, poi quella sera lì, quel giorno lì di sera, verso le ore, non ricordo bene, tra le 19:00 e le 20:00, siamo, ci hanno fatto ritornare in Questura...

DOMANDA - Per quella sera che intende?

RISPOSTA - La sera del sabato.

DOMANDA - Sabato 21?

RISPOSTA - Ero arrivato a basato, io, ecco, la sera del sabato ci dissero di rientrare in Questura perché c'era da fare, c'erano, le manifestazioni si erano concluse e per tanto il Dottor Di Sarro in quella, in quell'occasione era, diciamo, il nostro funzionario responsabile e per tanto abbiamo, e ci dissero che bisognava fare delle pattuglie per controllare il deflusso dei vari manifestanti, per tanto, sempre in auto con l'Ispettore Pascolini, il mio superiore, l'Ispettore Pascolini, siamo andati anche insieme al Dottor Di Sarro, e facevamo dei giri di perlustrazione per le città e si guardava il deflusso, appunto, dei vari manifestanti che si recavano, per dire, in stazione, se ne andavano nei pullman, una cosa abbastanza normale.

DOMANDA - A che ora è finito questo servizio?

RISPOSTA - Allora, so che siamo rientrati, ci hanno fatto rientrare verso le 23:00, 23:30, ora non ricordo precisamente, so che l'Ispettore Pascolini poi mi disse: “Guarda, c'è di andare a fare un servizio alla Diaz”, per tanto da lì, sempre sulla, con la nostra autovettura, ci siamo portati in via Trento.

DOMANDA - Mi scusi, cioè voi eravate sempre in giro?

RISPOSTA - Noi siamo stati in giro a controllare varie, diciamo, il deflusso sempre di queste persone, poi siamo ritornati sotto la Questura, sotto la Questura saranno state le 11:30, le 11:00, mezzanotte meno 20, ci dissero, l'Ispettore Pascolini venne in macchina e mi disse: “Guarda, dobbiamo andare a fare un servizio alla Diaz”, siamo andati con la macchina, con la nostra macchina ci siamo portati in via Tento, in via Trento abbiamo parcheggiato l'autovettura, siamo scesi dall'auto e a piedi percorrendo via Trento, via Cadore, arrivati all'incrocio con via Cesare Battisti abbiamo notato sul cancello, diciamo, c'è il cancello del cortile della scuola Diaz innumerevoli forze di Polizia del reparto mobile, a quel punto abbiamo svoltato a sinistra, sempre a piedi, e a piedi siamo andati in direzione nord, diciamo, in piazza Merani; piazza Merani abbiamo sostato sotto la pensilina di un capolinea di un autobus, siamo rimasti lì e dopo un poco è successo, sempre percorrendo piazza Merani, siamo risaliti in via Trento dove avevamo parcheggiato l'autovettura, e lì...

DOMANDA - Perché l'avevate parcheggiata in via Trento?

RISPOSTA - Quando siamo arrivati, quando dalla Questura ci siamo portati in macchina in via Trento, siamo arrivati in via Trento e abbiamo lasciato la macchina, parcheggiata la macchina, naturalmente già in via Trento c'erano tantissimi Poliziotti, tutti correvano, tutti dei, io quelli che ho visto erano tutti del reparto mobile, ce n'eran tanti, (inc), abbiamo camminato, siamo scesi giù in via Cadore, abbiam seguito, diciamo, il flusso, arrivati all'incrocio, cioè via Cadore, via Cesare Battisti, sulla destra rimane il cancello della Diaz e lì vi era una forte presenza di Polizia del reparto mobile, noi cosa abbiam fatto? A mio avviso c'era veramente tantissima gente, tantissimi poliziotti, abbiamo girato a sinistra, a piedi, siamo andati nella vicina piazza Merani, saranno 50 metri, lì c'era un capolinea di un autobus, e siamo rimasti lì, poi non avendo avuto alcune disposizioni in merito e in quei momenti lì stava arrivando veramente tantissima Polizia, tutti macchine con i colori dell'amministrazione, l'Ispettore mi dice: “Guarda, facciamo una cosa, ritorniamo su via Trento”, allora percorrendo sempre piazza Merani, siamo ritornati in via Trento e lì siamo rimasti, siamo rimasti lì finché non abbiamo visto passare la macchina del nostro dirigente, l'allora Dottor Mortola, alla quale ci siamo accodati, siamo tornati in ufficio, questo è il servizio.

DOMANDA - Vorrei tornare un attimino indietro, voi vi siete mossi dalla Questura da soli?

RISPOSTA - No, c'erano tante macchine che andavano, che andavano verso la Diaz, verso la scuola Diaz.

DOMANDA - Ho capito, senta, una volta che, allora siete arrivati alla Diaz, piazza Merani, la pensilina, vedete la macchina del Dottor Mortola, ad un certo punto...

RISPOSTA - Non l'ho vista io la macchina del Dottor Mortola.

DOMANDA - Vi accodate...

RISPOSTA - (voci sovrapposte) via Trento abbiamo parcheggiato l'autovettura, a piedi siamo scesi percorrendo prima via, no, voglio essere preciso perché ci tengo, via Cadore, siamo andati...

DOMANDA - No, ma al ritorno io dico, siamo nella fase di rientro, lei ha detto che vi siete accodati...

RISPOSTA - Dovevamo tornare in via Trento, cioè noi eravamo già su via Trento, fermi, eravamo alla macchina, eravamo lì e guardavamo appunto se potessero arrivare altri manifestanti, eravamo lì, una volta che noi abbiam visto la macchina del Dirigente, il Dottor Mortola, che andava via, non avendo ricevuto alcuna direttiva ci siamo accodati e siamo tornati in Questura.

DOMANDA - Ecco, può indicarmi l'orario in cui è...

RISPOSTA - Io non mi ricordo, non vorrei dire una cosa per un'altra, non mi ricordo.

DOMANDA - E una volta tornati in Questura lei che cos'ha fatto?

RISPOSTA - Guardi, una volta tornato in Questura noi siamo andati nei nostri uffici, io parlo per me e per l'Ispettore Pascolini, perché eravamo, eravamo insieme, siamo tornati in Questura, siamo andati nel nostro ufficio e poi ha detto, ce ne siamo andati a casa.

DOMANDA - Verso, fino a che ora (inc)?

RISPOSTA - Guardi, io penso che sarà stata l'1:20, non ricordo bene, (voci sovrapposte) non mi ricordo, so, tramite la televisione, eccetera che sarà stata l'1:20, l'1:30, ecco, di questo non ho certezza, mentre dell'altro sì.

DOMANDA - Lei ricorda delle persone all'interno degli uffici? Persone di, diciamo, persone della Digos o aggregati alla Digos?

RISPOSTA - Guardi, in quei giorni nei loro uffici Digos vi erano, veramente, tantissime persone, quella sera lì sono sincero, noi l'accesso dell'ufficio mio e dell'Ispettore Superiore Pascolini (voci sovrapposte) quello del dirigente, faccio presente che ci sono (voci sovrapposte) per entrare nei nostri uffici, non ricordo sinceramente se siamo entrati da quella principale o dalla secondaria, essendo l'ultimo ufficio vicino alla finestra non mi sembra di aver visto tanta gente, ecco.

DOMANDA - Si ricorda...

RISPOSTA - Ho certezza di questo.

DOMANDA - Si ricorda se vi erano degli oggetti?

RISPOSTA - No, no, non vi erano oggetti.

DOMANDA - Senta, la Digos normalmente, i computer della Digos sono a disposizione di tutti?

RISPOSTA - No i computer della Digos no, io parlo perché faccio parte di una squadra e con i nostri i nostri computer sono della nostra squadra, appunto, e basta, non può venire neanche, cioè sono nostri, ci scriviamo noi, non capisco la sua domanda.

DOMANDA - La domanda è questa, se io dovessi entrare nell'ufficio della Digos, in un ufficio della Digos, posso accedere tranquillamente ad un computer del vostro ufficio o oppure ci sono delle password, sono protetti in qualche maniera?

RISPOSTA - Ci sono delle password, ma se, io faccio un esempio banale, se un ufficio della Digos di Torino viene a fare, faccio sempre un esempio, una perquisizione che riguarda la Digos e naturalmente viene nei nostri uffici noi gli diamo l'accesso, nel senso, oltre a collaborare con loro gli apriamo il computer, gli diamo la password e possono scrivere gli altri lì, questo è la routine.

DOMANDA - Senta, poi, lei mi ha detto fino all'1:30 è rimasto alla Digos?

RISPOSTA - Sì, io penso fino l'1:30, verso l'1:30, le 2:00, forse le 2:00, insomma poi dopo siamo andati a casa.

DOMANDA - Ha fatto ritorno negli uffici quando? Se ha fatto...

RISPOSTA - (inc) come le dico, penso verso l'1:20, comunque guardi...

DOMANDA - No, no, scusi, ho sbagliato, cioè ho proposto...

INTERVENTO - Ci vuole la certezza, (voci sovrapposte).

DOMANDA - No, no, la mia domanda è questa, lei è tornato a casa, poi...

RISPOSTA - Ah, ho fatto ritorno negli uffici.

DOMANDA - Negli uffici, esatto.

RISPOSTA - Il giorno successivo sì.

DOMANDA - A che ora?

RISPOSTA - A che ora ho fatto...

DOMANDA - La mattina, il pomeriggio?

RISPOSTA - Guardi, penso di non essere arrivato alle 8:00 del mattino perché avevamo finito tardi, ecco, nella mattinata.

DOMANDA - E che cosa ha trovato, che cosa...

RISPOSTA - Ripeto, l'ufficio nostro è situato dalla parte opposta di quello del Dirigente, di dove c'era la sezione informativa, dove loro facevano (inc), la sezione informativa si è un po' (inc), io nell'ufficio che parte io, (inc) ce ne siamo occupati marginalmente, per tanto noi eravamo al di fuori di questa cosa.

DOMANDA - Lei conosce il Dottor Gallo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha conosciuto il Dottor Gallo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Il Dottor Spettini?

RISPOSTA - No, no.

DIFESA - Avv. Usai - Nessun'altra domanda, grazie.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Romanelli, per Canterini, se ho capito bene, quindi lei non è sceso giù in via Battisti, è sceso?

RISPOSTA - Sono arrivato in via Cadore, sono arrivato in via Battisti, ho girato a sinistra, ho percorso via Battisti e mi sono fermato il piazza Merani, che è a nord rispetto a (inc).

DOMANDA - Che è a nord, però diciamo lei non si è fermato dove stava avvenendo la perquisizione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi lei no ha visto, ha visto entrare, non entrare?

RISPOSTA - Quando sono arrivato io, quando sono arrivato io e l'Ispettore Pascolini noi, percorrendo via Trento, via Cadore, arrivi all'incrocio, il cancello della scuola Diaz lo vedi lì a destra, (inc), ho visto che c'era tantissima, una moltitudine di Polizia del reparto mobile, non ci siamo neanche fermati, abbiamo girato a sinistra e ci siamo posti su piazza Merano.

DOMANDA - Ecco, questo le volevo dire, in realtà non vi siete fermati lì a vedere la scena?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda oltre a tutto questo caos, rumore che ha detto, ricorda qualcos'altro?

RISPOSTA - Noi, ripeto, la maggior parte del tempo l'abbiamo passata da piazza Merani e via Trento al ritorno, ricordo effettivamente rotture di vetri, urla, un elicottero che passava sulla testa, e tantissime macchine delle nostre in, diciamo di quelli del reparto prevenzione crimine, come si chiama, che arrivavano, che arrivavano.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda di aver sentito, di aver visto lanciare degli oggetti sulla gente?

RISPOSTA - Guardi, da dove eravamo, da dove ero io no, però ho sentito urla, cioè sentivo che rompevano vetri, e urla ne ho sentite, non c'era niente, la nostra posizione era, cioè dal capolinea di quest'autobus che c'era in piazza Merani c'è anche un palazzo, c'è piazza Merani, pardon, un palazzo e poi la scuola Diaz, sinceramente noi non siamo stati lì, cioè eravamo, e poi c'erano veramente tantissimi...

DOMANDA - Cioè lei ha sentito dei rumori ma non ha visto?

RISPOSTA - Io ho sentito rumori, sì, lo senti, l'elicottero, l'eluccia dell'elicottero, però sinceramente oggetti che venissero lanciati, dove eravamo noi eravamo distanti.

DOMANDA - Non li ha visti?

RISPOSTA - No, io ero distante, cioè ero a 50, 60 metri.

DIFESA - Avv. Romanelli - Grazie. 

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI

DOMANDA - Una domanda sola, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Avvocato Tartarini, Parte Civile, lei è stato in piazza Merani più o meno quanto tempo?

RISPOSTA - Guardi...

DOMANDA - Ma indicativamente.

RISPOSTA - Indicativamente io sarò stato, saremmo stati, ora non vorrei dire una cosa non certa, mezz'ora, tre quarti d'ora.

DOMANDA - Tanto tempo.

RISPOSTA - Mezz'oretta.

DOMANDA - Sì, sì, lei si ricorda se mentre voi eravate lì sono stati accompagnati dei fermati, delle persone che erano in stato di privazione della libertà?

RISPOSTA - Non li ho visti, noi siamo andati (voci sovrapposte).

DOMANDA - Non li ha visti?

RISPOSTA - Noi siamo andati via molto prima di tutto questo, noi abbiamo seguito la macchina del Dottor Mortola, quando è andato via dalla Diaz ci siamo accodati,, questo è quello che è, se volete fare, cioè io, noi siamo andati via quando il Dottor, quando abbiamo visto la macchina del Dottor Mortola passare...

DOMANDA - Io non parlo di persone sugli autoveicoli, parlo di persone portate a piedi.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Persone lasciate sdraiate per terra in piazza Merani?

RISPOSTA - Io guardi, io non ricordo.

PARTE CIVILE- Avv. Tartarini - Lei non ricorda, va bene, la ringrazio.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna? Allora può andare, buongiorno, grazie.

RISPOSTA - Posso andare? Buongiorno, grazie.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – PASCOLINI ROBERTO - 

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA' : Roberto Pascolini, in servizio presso la Digos, Questura di Genova, con qualifica di Commissario, nato a Genova, il 2/11/'62.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Grazie, signor Pascolini buongiorno, lei che, quali sono i suoi incarichi, quali incarichi ha avuto durante il vertice del G8?

RISPOSTA - Sì, diciamo io tratto in una sezione della Digos che era afferente a verificare e a trattare, analizzare argomenti nello specifico attinenti alla (inc), quindi tutti quei fenomeni potenzialmente che potevano interessare l'aspetto dei programmi svoltisi nel corso del G8, terminati i quali noi siamo stati, come io la mia squadra, abbiamo avuto un po' un ruolo periferico, cioè nelle varie circostanze siamo chiamati, siamo stati chiamati a dare un supporto di osservazione, posso dire, non di primo, non di intervento o di attività specifica nel corso dei giorni del G8.

DOMANDA - Senta, per quanto riguarda il sabato 21 luglio 2001 che attività ha svolto?

RISPOSTA - Allora, l'ultimo giorno noi abbiamo, dunque, se ricordo la parte forse che è poi, penso oggetto del mio intervento, nella sera io ricordo che era l'imbrunire, abbiamo, sono stato chiamato a impegnare due persone della mia squadra per effettuare alcune attività di controllo del territorio dopo i fatti che si sono, che sono avvenuti in Genova, quindi insieme ad altre autovetture mi sono praticamente messo a disposizione del Dottor Di Sarro e abbiamo cominciato a perlustrare le zone e vie della città; intorno, non so, all'imbrunire dopo un paio di ore, credo, 2 ore e mezza, sempre lo stesso Dottor Di Sarro mi ha chiesto di andare in Questura, e in Questura mi sono portato presso il mio ufficio, e nel corridoio della mia divisione ho appreso che dovevo recarmi nei pressi della scuola Diaz perché là era stato preventivato e programmato, programmato dell'attività di Polizia.

DOMANDA - E che cos'ha fatto?

RISPOSTA - Ho messo (inc) nonché io ero in borghese con la mia pattuglia, unità operativa composta da altri 2 elementi, siamo arrivati in via Trento dove abbiamo lasciato il veicolo e appiedati ci siamo portati per una piazza, di cui adesso non mi ricordo il nome, e siamo arrivati, praticamente, ad un 30, 40 metri dalla cancellata, che poi era la scuola, la scuola Diaz e ho constatato che la presenza di Polizia era cospicua, alchè, in presenza di Polizia in divisa, alché siamo rimasti un 40 metri prima del cancello, alché appena ho visto la presenza della Polizia al cancello, e l'apertura del cancello del cortile, ritenendo che la nostra presenza lì fosse decisamente superflua, siamo passati, abbiamo arretrato di un altro 50, 100 metri e ci siamo portati sulla piazzetta antistante la via che da accesso alla scuola, e lì siamo rimasti in attività di osservazione per eventuali presenze di persone che potevano, non lo so, influenzare l'attività di Polizia sul luogo.

DOMANDA - Per tanto lei non si è avvicinato alla scuola, diciamo non ha, non ha visto l'apertura del cancello?

RISPOSTA - No, ho visto l'apertura del cancello, quando hanno aperto il cancello e sono entrati i colleghi ho ritenuto che, insomma constatato che la nostra presenza, non ritenevo opportuno che noi in borghese stessimo lì di fronte, quindi mi sono portato nella parte perimetrale l'intervento.

DOMANDA - Ho capito, dopodiché cos'è successo?

RISPOSTA - Dopodiché, beh, io (inc), dunque, la prima cosa che ricordo, ho visto intervenire sul posto delle auto con il colore dell'istituto, penso che fossero quelli della prevenzione crimine, e quindi continuò ad arrivare personale di Polizia, io mi sono riportato dalla macchina in via Trento; in via Trento dove ho atteso, ho visto transitare la macchina del Dirigente, e non avendo disposizioni mi sono accodato al Dirigente per fare rientro, poi, in Questura.

DOMANDA - In Questura dove è stato? Nei suoi uffici? Negli uffici della Digos?

RISPOSTA - Sono stato nel mio ufficio.

DOMANDA - Dove si trova questo ufficio?

RISPOSTA - Noi abbiamo, nel nostro ufficio abbiamo un corridoio lunghissimo, entrando sulla sinistra c'è l'ufficio del Dirigente, il mio sta proprio immediatamente l'opposto, io sono in fondo sulla destra.

DOMANDA - Lei si è trattenuto negli uffici fino a che ora?

RISPOSTA - Guardi, io lì no, sarà stato ancora, cioè pochissimo, sarò stato mezz'ora, 1 ora, anche perché quando ho visto poi che, cioè la nostra presenza era superflua, cioè noi non abbiamo avuto nessun incarico per quanto riguardasse attività, l'attività che era stata fatta.

DOMANDA - Ha potuto osservare il, se per caso era stato portato del materiale all'interno della Digos? Negli uffici della Digos?

RISPOSTA - Guardi io ricordo che ho visto forse del materiale che era nel corridoio, proprio all'ingresso, ed entrando forse nell'ufficio del, però adesso sicuro al 100%, adesso io vado proprio a memoria, mi sembra che entrando, nell'ufficio opposto a quello del Dirigente, vi fosse il giubotto del collega del reparto, però questo ricordo, perché poi transitando, o transitando andando via probabilmente, andando via ho visto questo materiale però non mi sono, sinceramente, non mi sono, non ho avuto la curiosità di soffermarmi a chiedere o vedere.

DOMANDA - Il materiale ci può descrivere dov'era? Se era contenuto in sacchi, non so, era, dov'era posizionato?

RISPOSTA - Guardi, io ne ho la vaga, il vago ricordo, non vorrei neanche sbagliarmi, credo che fosse su un lenzuolo, posizionato sul corridoio, però sinceramente ho questa visione, non vorrei sovrapporla a delle cose che ho visto per la televisione, perché io anche se mi dice che tipo di materiale era ho grosse difficoltà, forse mi ricordo la conferenza stampa, però di aver visto qualche mazza, martelli, picconi, però sinceramente dirle ora qua che io li ho visti nel mio ufficio, mi si sovrappone con la conferenza stampa che era stata fatta, ho questo flash, credo, il materiale posto sui banconi, sinceramente dirle quello che c'era e quello che ho visto di materiale, poi da repertare, presupponga, nei miei uffici ho una grossa difficoltà.

DOMANDA - Si ricorda se all'interno degli uffici vi erano, diciamo, soggetti diversi rispetto proprio ai, a coloro che facevano parte della (inc)?

RISPOSTA - Cioè guardi, io ricordo molto bene quei, mi ricordo molto bene, non se neanche se siano saliti loro perché non mi ricordo proprio se sono saliti, ho chiesto com'è, cioè di grosso movimento, quando c'ero io non ne ho visto, certamente ne ho visto di più quando sono andato via perché c'era, sono rientrato, ho visto che c'era, si stavano, si era programmato e si stava andando a fare un servizio...

DOMANDA - No, no, mi scusi, forse non sono stato chiaro, quando lei è tornato alla Digos.

RISPOSTA - Quando sono tornato tutta que3sta confusione non l'ho vista io all'interno dell'ufficio.

DOMANDA - Lei conosce il Dottor Gallo? O ha conosciuto il Dottor Gallo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Il Dottor Schettini?

RISPOSTA - Schettini è un solo un nome che, così per sentito dire lo conosco, fisicamente non saprei riconoscerlo.

DOMANDA - Lei ha detto che si è trattenuto, diciamo, relativamente poco negli uffici quando è tornato.

RISPOSTA - Sì, perché noi poi non avevamo nessun incarico, io non dovevo, cioè non dovevo aspettare nessuna mansione specifica che fosse attinente a quel tipo di intervento.

DOMANDA - Per tanto se n'è tornato a casa presumo?

RISPOSTA - Sono tornato a casa.

DOMANDA - E a che ora ha fatto ritorno alla Digos?

RISPOSTA - Cioè dopo che sono tornato a casa?

DOMANDA - Sì, il giorno dopo, cioè il giorno dopo, la mattina?

RISPOSTA - Non mi ricordo di essere venuto perché la domenica solitamente son in festa.

DOMANDA - O se, o se ha fatto ritorno poi.

RISPOSTA - Beh, sicuramente di ritornare sono ritornato, ma non mi ricordo se il lunedì o il martedì, era anche un luglio (inc) in ferie, perché io quando (inc) per io G8 e probabilmente ero ancora in ferie, sono rientrato forse i primi di agosto, credo, però dovrei verificare, credo e ritengo di sì perché io mi ricordo che avevo, ero in ferie, ho interrotto le ferie per la settimana del G8, poi dovrei avere terminato le ferie perché io, solitamente io rientro i primi di agosto.

DOMANDA - Per tanto la domenica mattina non è tornato negli uffici?

RISPOSTA - Non credo proprio, cioè non credo, poi dico, adesso, per quello che ricordo no, nel mio, nel mio, cioè nella mia abitudine solitamente io il luglio ho, usufruisco del periodo di vacanza.

DOMANDA - La ringrazio.

RISPOSTA - Però mi ricordo benissimo che l'ho interrotta e poi penso di averla ripresa ritornando poi i primi di agosto, credo.

DIFESA - Avv. Usai - La ringrazio, nessun'altra domanda, grazie.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Romanelli per Canterini, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Senta, lei si è, ha assistito all'ingresso degli agenti nella scuola Diaz, ha visto lo sfondamento del cancello, l'apertura del portone, se ho capito bene.

RISPOSTA - No, i0o ho visto lo sfondamento del cancello che delimita il cortile, una volta che gli operatori sono entrati io ho deciso di arretrare perché non ritenevo opportuno rimanere in quella posizione dov'ero.

DOMANDA - Quindi lei non ha neppure assistito all'abbattimento del portone?

RISPOSTA - Io mi ricordo, adesso il flash che ho è i colleghi che arrivano sul portone di ingresso, dopodiché io mi giro e vado verso una piazzetta dove c'è, se non mi sbaglio,una nicchietta della fermata di un autobus.

DOMANDA - Ecco, ci può rapidamente ricostruire l'ambiente com'era, gente, rumore, caos, non lo so.

RISPOSTA - Va bene, ricordo che certamente gente ce n'era parecchia, c'era del personale in divisa, c'era parecchio personale in divisa, c'era parecchia confusione, c'era parecchia confusione perché se non sbaglio poi di fronte alla scuola Diaz c'era un'altra, un'altra scuola, che, parecchi occupanti si erano accorti dell'attività, quindi del frastuono che c'era, del caos generato che (inc) numero di persone alle, non so l'ora, saranno state le 11:00, quindi era un orario dove ogni rumore viene amplificato, quindi sentivo sì, ho sentito persone, ho sentito, cioè parecchio frastuono, parecchio rumore.

DOMANDA - Ecco, lei rico5rda di aver sentito, di aver visto lanciare degli oggetti dalla scuola Diaz nei confronti degli agenti?

RISPOSTA - Su questo del lancio degli oggetti non posso escluderlo, ma sinceramente non ricordo, adesso oggetti di grosse dimensioni volati non me ne sembra.

DOMANDA - No, intendo dire, non so, lattine, bottiglie, cose, calcinacci, non so?

RISPOSTA - Purtroppo no, questo, non mi è rimasta impressa, non lo ricordo, non è, ricordo molto il frastuono, ricordo proprio il vociare, urla, parecchio, sì, parecchio frastuono però sinceramente non ho...

DOMANDA - Ricorda di aver visto gli agenti con lo scudo alzato che coprivano, che si coprivano?

RISPOSTA - Guardi, io dirle, la mia fotografia che rimane della cosa, io vedo i caschi dei colleghi, che stavano andando a fare il servizio, li vedo di spalle che stanno correndo verso il portone, ora io non, cioè io non li ricordo, potremmo, però la percentuale di ricordo che ho del flash del momento io non, potrebbero anche averli avuti, non posso escluderlo, però io ricordo, la mia fotografia che ho è l'apertura del cancello e i colleghi che corrono, e quindi m ricordo i caschi blu dei colleghi che vanno verso il portone, stanno andando verso il portone, io mi dirigo con i miei 2 verso la piazza.

DIFESA - Avv. Romanelli - La ringrazio.

RISPOSTA - Prego.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONA

DOMANDA - Una sola precisazione, lei era con il sovrintendente Biundo?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - È stato sempre con il sovrintendente Biundo durante lo svolgimento del servizio?

RISPOSTA - Siamo stati sempre insieme, sì.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie.

RISPOSTA - Prego.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI

DOMANDA - Sì, le solite 2 domande che ho fatto anche ai suoi colleghi, buongiorno, Avvocato Tartarini, Parte Civile, vorrei che lei intanto ci dicesse qualcosa, ci spiegasse un po' meglio che cosa, in cosa consisteva il servizio di controllo del territorio, (inc) lo aveva definito “Controllo del territorio”, svolto dalle pattuglie (inc).

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cioè quali erano le disposizioni alle quali più o meno dovevate attenervi, i luoghi che dovevate controllare.

RISPOSTA - Ripeto, non abbiamo avuto grosse disposizioni in merito, mi sono trovato con Di Sarro che mi ha riferito di prendere il personale che avevo lì al momento, a disposizione e di scendere, e poi ci siamo visti, se non sbaglio, sotto la Questura dove c'erano 2 o 3 macchine, e di fare alcuni praticamente girare, perlustrare la città per vedere se vi fossero focolari di tensione in relazione, praticamente,agli eventi che erano accaduti durante le giornate precedenti, ricordo anche che lui, se non sbaglio, mi ha detto: “Ti ho lasciato la mia pattuglia”, mi aveva chiesto di andare con lui, noi abbiamo cominciato a girare per la città e se non sbaglio forse, quello che non ho notato io l'ha notato, l'ha annotata il collega, forse abbiamo fatto anche dei controlli su alcuni, alcuni soggetti che però non si sono rilevati degni di attenzioni o di ulteriori provvedimenti oltre quelli che fossero limitati al controllo identificativo.

DOMANDA - Va bene, dopodiché voi tornate, insomma, via Trento, in piazza Merani, via Trento, rimanete attestati in piazza Merani più o meno, o all'inizio di via Trento.

RISPOSTA - Noi torniamo prima in ufficio, torno prima in ufficio.

DOMANDA - No, io sto parlando di mezzanotte e qualcosa, voglio dire, nel momento in cui siete davanti le scuole, quanto tempo rimanete più o meno tra piazza Merani e via Trento?

RISPOSTA - Facendo conto che dovremmo essere rientrati per, boh, alle 23:00 in ufficio, 20:30, per andare là sarò rimasto 1 ora, credo.

DOMANDA - Lei si ricorda di aver visto persone fermate?

RISPOSTA - No, io personalmente...

DOMANDA - In piazza Merani, in via Trento, ammanettate?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per tutto il periodo che siete stati lì.

RISPOSTA - Come ripeto, io ho una grossa difficoltà che mi si sovrappongono i filmati che ho visto in tv, io non mi ricordo di aver visto fermare, anche perché ricordo che l'ingresso era appena iniziato, tempo, poco tempo dopo l'ingresso io mi sono spostato in via Trento, e poi ho visto...

DOMANDA - Io parlo di via Trento, dico via Trento e piazza Merani, quella zona lì.

RISPOSTA - Ma via Trento, no, la via Trento, noi eravamo in macchina, l'ho attraversata in macchina, quando poi ho visto transitare il Dirigente (inc) io mi sono accodato, di mia iniziativa, non avendo disposizioni mi sono accodato credendo che fosse finita l'attività.

DOMANDA - Neanche i mezzi del reparto ricorda, in piazza Merano? I mezzi del reparto mobile, dei magnum reparto mobile?

RISPOSTA - No, io mi ricordo un mezzo che era in via Trento, però avevo fatto scendere i colleghi e mi ricordo il personale del reparto che corre verso il cancello, però sinceramente i mezzi pesanti del, non mi ricordo.

PARTE CIVILE- Avv. Tartarini - Va bene, non ho altre domande, grazie.

PRESIDENTE - Va bene, può andare allora, grazie di essere venuto, buongiorno.

RISPOSTA - Grazie a voi, buongiorno. 

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):95.036
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